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Bus tutti i giorni tnuuitt le DomaDÌahe. 
.Vhitta * ^omidt/io « mi Rag-no; 

Aiuto . L 16 
' Btmiritra • . • 8 
TrimMtr* 4 

Far gli SUii dtU'Uoloa) poiUJa: 
•AiBSé Iv. «8 

,.]8ein«itr» 4 TrìiaMtr* la proponìon*. 

Un nnmerc.ibpmtt bentatlml t. 

'nDirCHione-iad AmminiatrazionB 
Via. Prabttin N. 6. 

DALLA CAPITALE 
Movimento elettorale — Il ma­

trimonio del prìncipe di Na­
poli. 

KOMA, 10 fobbnlo. 
Jia candidatura del t>c«>idante del 

, GoDSiglio nel Collegio di Arapjona, gua­
dagna terrena ogni giorno più. lerser^ 
Bi riunì.la Sonieià di mutuo snccorsq 
« Cristoforo Colombo » e deliberò a 
grande: maggioranza di propugnare.eoa. 
ogni toeszo l'elezione del grande pa* 
triota. Questa decisione venne telegra-
Qcamente comunicata all'on. Crispi, cha 
risp08e'col seguente dispaccio : ' « liini 
grazio sentitamente catasta Società della; 
pfiertami candidatura. Ripeto .però cbij 
upa potrei accettarla se non vaninaé 
po;iata dalla apontansa volontà dei citi 
:taditti, e .is essa dovesse servire ad a-l 
QUire le latte looali >, ' 

Notizie poi giunte dalle diverse se­
zioni di quel O'jllcgio, recano cbe la; 
candidatura del Presidente del Consi­
glio è accolta dappertutto colla mas< 
sima simpatia. '.: 

Posso coufermarvi che il Qayerno hi) 
giA dato disposizioni a tutti 1 prefetti 
delie liomagne, dove la lotta elettorale 
comincia a delinearsi, di limitarsi e) 
sclusivamente a far rispettare la leggej 
In quasi tutti i Uallegi. di quella rei 
gioiie si trovanodi frante ministeriali 
e radicali. ! 

Contrariamente alle affermazioni d̂  
quajche giornale posso assicurarvi cha 
tutti i legalitari, salvo qualche eccor 
zioiie, si pceaenteranno con programma 
mioisleriale. Aggiungo poi a questo pra< 

i^osiiù essere falso che sia stato slabii 
[ilo un accordo tra l'oo. Crispi e l'onur.' 
Foriis per un'azione comune nelU pros-, 
sima latta elettorale : nessuna oonfu 

.renza vi fu tra i ;due. uomini politici 
dopo prorogata, lai Camera. 

Al Ministero degli interni giunseroi 
9uqré assicurazioni circa la rsvisioo» 
(ielle liste elettorali, che si trova a buon: 
punto io quasi. tutte le* pronriiicte: &! 
qtfindl. probabile che si. confermi lai 
prima notizia da m-̂  mandatavi in pro-j 
posito, e cipfe .che la convocazioni) dei', 
p^mizi generali avvunga il 2S aprilo. Ili 
i.ujiiistei'o poi, ad analoghe domande,; 
peisiste nel riflutn che gli elettori pos-': 
sano recarsi alle urne coi certificati' 
pruvvisori delle Carli d'Appello. 

« 
* * 

Quantunque più volte smentita, cir-. 
cola sempre e si riomforraa la voce chO; 
il principe di Napoli debba sposare la; 
pnnoipess'a Maud, uHlma figlia dol p.in-! 
oipe di Galles. ; 

A[la osservazione fatta da qualcuno! 
che'la sposa è di religione prutestante, • 
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In tana pudqa: 
ComonidÀtl, Neardlogia, DiablaruÌDal a 

RlngiruiaaiÀiU Cast, i t 
I»r tin^. 

In quarta pagina » 10 
Vtx plk iniÌKiàoni piani da «oavanini 

Bi.vaaja aU'BdiaoIa, al̂ a caiiolarla Bar-
dwìi aptaaao i prinaipall &l>«:<aL 
Uii n n i r t «mirala etniatlnl IO. 
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Conto oorranlo «on la Posta 

APPENDICI!; DEL FÙlULl (21) 

B lANCHI E I^EGRI NI 
(tradauona d»l fraDceBS) 

lAbUamo.già veduta in qual m.odo 
Giorgio; e lord iVfurroy si fossero avvi-
Joibail), eJgià eoogiuDti di certo grado 
dUntimitàinell'approdare a Pòrto Luigi. 
i iVedammo inoltre oom*-Giorgio, ben­

ché Sglio.pio e ipieuo di sincèro affatto 
pel: pàdrC) non giungesse, se non dopo 
unàiìjleljè, lunghe prove a lui abituali, 
0: farsi riconosoere. La gioia del vec­
chio si, spiegò tanto maggiore, in qaAàlo 
cosi poooj'credeva; all'insperato suo ri­
torno; inoltre,! l'uomo tornato diffe|-iva 
siffattamente dall'uomo cui aspettava, 
ohe, mentre awiayansi alla Tolta di Moka, 
il padre, non poteva saziarsi dall'ammi-
rare.il-figlio, fermandogliai di- quando 
in quando dinanzi quasi' estalioo, ed o-
gnii,,volta>.8?flo.stringeva al petto con 
tale e tanta gioia, che Giorgio, r ^ i -
««udì» 1»A«B««là«foga 'dt§m'i'ffl(tit,dhe, 
gli ardeva in seno, sentivasi veÉr '" i l ' 
lagrime agli occhi. 

: Dopo tre ore di viaggio giunsero alla 
piantagione; ad lia qaarw d'ora oirca, 
dalla casa. 'Telemaco li aveva prepedutii 
dimodóotìè,, giungendo, Giorgio e slip 
padre trovarono tutti i negri ohe li a-
spettavano con gioia mista a timone, per- ' 
cbè il giovane.^chaATgYai^q,.^j^jlt|):,|ol 
da fanciullo, era plf q^i un pnoyo.pa',, 
dj-dne; e '^iiai' [ja4i'on8"'sareb.b9 stato a-
gli mai? "'" ' ' '! 

e che mai principe di Casa Savoja ha 
sposato una principessa di t»le religione, 
si risponde che la principessa Maud si 
farebbe cattolica. 

La principessa Maud ènatajiell 'anno 
1869, precisatn<<nte -nsllQ, stesso anno 
del priooipe di Napoli. Hanno quindi 
entrambi 26 anni. 

Il mairi mouio si effettuerebbe, nel,pros­
simo mese di maggio, e gli accordi de­
finitivi verrebbero presi in un prossimo 
viaggio in Italia del padre principe di 
Galles. 

A tuttociò aggiungo che Leone XIII, 
il quale si adopera con ogni mezzo per 
rioond*i5fe,,4a ,Gran; Bfftttogoa id :seno 

.alla réUgioqe.,cattolica, sarebbe disposto 
a concedere le maggiori facilitazioni, e 
quindi, favorirebbe quest' alleanza della 
Casa di Savoia con quella d'Inghilterra, 

A suffragare questa roci concorre inol­
tre il segijente dispaccio pervenuto que-
et*oggi da Parigli «Il Figaro afferma 
che è stata ufficialmente annunziata la 
visita a Roma, nella prossima primavera, 
della Regina Vittoria d'Inghilterra ». 

Noto poi che nei oìrcQli iVattcaai trova 
credito la voce ohe i'arcivescovo di 
•Westminster, sia giunto a-Róma ap­
punto par trattare la conversione al 
cattolioismo della priocipdssa inglese che 
dovrebbe diventare la futura Regina 
d'Italia. 

Secando altre voci, il matrimonio ,sa-
,robb8 celebrato, non nel pròssimo mag­
gio, ma il giorno 20 settembre. 

Milano iS — Sono riusciti cinquan 
lanove conservatori e ventunq radicali-
' Sono capolista quattro radicali, por­
tati apche dal Corriere della Sera. Ri­
mangono fuori Sooconi e il deputato 
MuiìsI, Annoili, e dicesi anche il deputato 
Rossi. 

Influiti commeati. 
Forse resta escluso anche Marcerà. 

Nappli 11 — Causa l'aupoento della 
tassa sulle fa^irje,, stamane una gran 
massa di popolo si si riuniva sulla piezgst 
dì.; Acerra gridando: Abbasso le tasse I 
Abbasso il municipio ! Incendiamo 
lutto! : 

E inlatti ai .reoaroiìa 'agli ufBoi ed 
alla agenzia delle imposte, tentando di 
app|Miirvi il,tuopp. ; " ; ' 

Ipbòlii carabinieri e le poche guar­
die municipali, a stanto potarono ,trat-

.tBiiefa-4ri.dlmostratìè,-"!iKò''àafl'agé'nzia 

.pacarono-agli- ofa8i^'del!ft'pretuft;'tBe.t-
- tendo, tutto a soqquadro e appicandòSl 
.fuoco,:ai mobili. 

Non ancora contenti, si reòironp sera-

Quel ritorno, era però una questione 
Importante di. letizia o di sciagura av-
.y.enire per la misera popqlaziona. Sii 
auguri, furono favorevoli. Giorgio co­
minciò col dar loro vacanza par quel 
dì e pel giorno.vegnente; ed essendo 
-dpman l'altro.domenioa, si videro quindi 
gratifloati di tre giorni i di'^riposo. 
.Poscia, il giovane, impaziente di giù-

ilioace da.per , sé dell'importanza ohe 
le. su.e, possessioni potevano impartirgli 
nell'isola, dopo brevissimo pranzo, co­
minciò, seguito dal padre, a visitare la 
piantiagione.; .Spe.cuiszi.ohi lortnnsté ' ed 
un .lavoro assiduo e ben diretto l 'ave­
vano reso upo de' più bei poderi della 
colonia. Nel centro sorgeva la casa, e-
difìzio, semplice : e spazioso, circondato 
da triplice ombra di banani, di raangi-
fere e di tamarindi, e la facciata met-
teva^sur un,luogo,viale d'alberi che sboo-
cayajSiilJa,strada.,maestra, e di dietro 
su orti olezzanti ove il melagrano a du­
plice, flore, mollemente scosso dal vento, 
oftdàya di quando, in ,quando ad aoeaJ 
rezzare colle sue frondi ora un boschetto 
dì tnelarapci porporini ed ora un gruppo 
di banani gialli, salendo e scendendo 
sempre inoertp e.pari all'ape svolaz­
zante fra.dug fiori,,pali'anima titubante 
fra 'due desiderili sili'ingiro: poi, ed a 

hp.prdiì^di vista stpndevanai campi ìm-
' mensi di sfanne,e ,di. mais, ohe,, stanchi 

dei carico nutritivo, sembravano implo­
rare la mapp dei mietitori. 

Finalmente giunsero al cosi detto 
Canipo dei Wegr.i, 

Nel mezzo.del canopo.sorgeva un am-
pjp,,.edjflc!iu che,..?eryiva.di,granalo l'in-
ver.n.0, e (Ji sala, da ballo la state ; in-
4flifft ,gi;Wa„4i glQia-aa, uscivano, in. un 

prò gridando, ella sede municipale, che 
trovarono custodita dai carabinieri, 

I tumultuanti tentarouo pure di far 
deragliare il.treno pro.venienlp da Na­
poli, m.a|^iljÌo,.aul Ri%4rjo, ,tj|eile travi, 
ma fiÌFpn[SCÓngiurata disgrazie p.ir l'ao-
corgimènto dèi personale ferroviario. 

Da Nola è partito uno squadrone,di 
cavalleria; da Caserta qn battaglione 
di fanteria. 

' •'."";"• r< • ' '" 

LA MISERIA,1N PROVINCIA DI ROMA 

Roma il — Oltre a Sambnol e a 
Vicovaro, a.liri paesi dalla provincia di 
Roma si trovano in tristissime condi­
zioni. . ' •, ' ' ' 

Le autorità e IB signore dell'aristo­
crazia e della borghesia visitano e soo-
'corrcno i sofferenti.. 

U i u t d e f l o l s K l o n e 

Mandano da Roma che un distinto per­
sonaggio intrattenendosi martedì scorso 
al Vaticano con un cardinale circa il 
nonexpedil nelle elezioni,politiche,disse 
non comprendere bene che cosa volesse 
il Vaticano e che condotta dovranno 
tenere i vescovi. 

II cardinale rispose: 
• & proprio il tempo delle confusioni. 

« Il Valicano è il Vaticano, col suo non 
< eccpedit dome sua norma, come sua 
« istruzione. 1 vescovi sono vescovi nelle 
« loro diocesi e sanno ciò ohe loro In-
a corabe fare Bell'interesse della Chiesa e 
« delle anime. 

« Sa il Papa pubblicasse il non expedil, 
« Ci» chaledra, allora, sirebbe una cosa 
« sola coi vescovi, diversamente no. » 

H terrore, alla_CBilg m a 
Pietroburgo i i — Da che Nicola 

1! ha nuovamente e io termini cosi mi­
nacciosi, proclamata la autocrazìa — non 
passa giorno ch'egli oóo riceva lettere 
minatorie, manifesti nihilisti, ^Cc. 

Questi vengono naturalmente ricapi­
tati .alla, segreteria di Curie . e quì.ndì 
passati alto czar. 

Si parla molto in città dell'arresto di 
un ufficiale addetto al palazzo imperiale 
che sarebbe stato colto, mentre, notte­
tempo, introduceva nall'appartameuto 
dello czar delle grandi inoisiani, rappre­
sentanti il tenibile attentato ohe uccisa 
Alessandro II. 

Solo, al posto di Alessandro .11, si 
vede l'attuale imperatore Nicola. Iden­
tiche inpisioni vennero sparse in tutta 
la Russia. 

Contro le affezioni croniche dell'ap­
parato respiratorio, abbiamo le pillole 
di Catramina. 

coafusi al suono dei tamburello, del 
tam-tam.e dell'arpa malgascia. I negri, 
•approflltando delle concesse vacanze, 
s'erano allegramente posti insfesta; che 
;in quelle primitive nature non si danno 
gr^idazioni; dal lavoro esse passano al 
piacere, e. colla: danza riposano dalle 
fatiche. Giorgio col padre spinsero la 
porta 8, comparvero di ripente.in-mezzo 
agli schiavi. 

Le grida fiirono interrotte : ognuno si 
allineò, contro il vicino, cercando pren­
dere il proprio posto come soldati sor­
presi dal loro comandante, e dopo qual­
che istante di tumultuoso silenzio, una 
triplice salva di .fragorosi applausi ac­
colse i padroni. Quella e r i pur l'e­
spressione, sincera e cordiale dei loro 
sentimeutii Ben nutriti, ben vestiti, di 
rado castigati, perchè di rado manca­
vano .al proprio dovere, essi adoravano 
Pietro Munier, il solo forse fra i mu-
l{itti,della colonia. Il quale, umile coi 
Vianchiy, non opprimesse crudelmente i 
n.pgri.: Allora Giorgio, il cui ritorno, 
come fu detto, aveva destati gravi'timori 
pplla pòvera (popolazione, qhisi avesse 
indovinato l'effetto prodotto dalla sua 
presenza, alzò la mano iu segno di voler 
parlare. Si,Xe', tosto profoodissinio silen­
zio, ,ed i negri raccolsero con somma 
aiyidità le parole, ohe uscirono dalla sua 
bucoa, lente al pari d'upa promessa, 
solenni con ,̂e,,H9,,gJBr%ip,eĵ tp, 

e Amici; IP soio'cònitìiliiso' aSIla buona 
acoogliéfa^a'^hemi'usate, e ancor meglio 
del contento, ohe qui veggo brillare su. 
tutti.i volti: mio padre vi rende felici, 
lo sp, e ne lo ringrazio, perchè è tante 
mio dovere quanto il suo di fare [à'felt-. 
cita di qttPlli che ni'òbbèdiranDo:; vói' 

^^^ 
M e n t i anglHeiEScM in Eatto 

Londra 11.— 11 Times ha da Cairo i 
Aiouni marinai inglesi furono attaccati 
dalla plebe iu Alijssapdria. ti prac\ira-
tore generale 6 partito per iniziare lina 
inchiesta. Si fecera .diciannove. arnesti. 

Il consolo geijsriilc di. jtrerrajania re­
clama la revoca..di .alcuni .agenti di po­
lizia che maltrattarouo il Suo cocchiere, 

LasDBÉimieta.ìiiiliisÉia 
:Suo veroni s c o p o . 

Qsslj De siano i'cDijoiieiitì, 
Sulla spedizione russa in-Abissiniala 

Jievve à' Ortènt pubblica irtt'orèà^a.Qti 
notizie, .che ,va[ la,, papa, riassumpr'ó. 

La spadizione si compone di setta 
persone, i oai antecedenti non SODO 
inòìto raccomandabili;'sì Cnpi^ce bene 

'.che il,.gpve.r,n" ru^sa ppu patera, iiivpa-
gnare in un' avventura cosi rischiosa, 
Iper non dire compromattente, fuuzio-

. nari aventi, diritto alla siia benevolenza. 
11 capo dalla piccola ban4a,, il, capi­

tano di fanterìa Nicola. Laontiew, iche 
non sogna che sangue e carneBcino, è 
aocorapagnato dal dottor Ellysssw, me­
dica militare che non è riuscito a far 
carriera'neir esercito, dal tenente d'ar-

.tiglierìa Zuaguine, dai ^opa..£phram, 
un gran fi^natioo s specie d'^eqpirico, 
da due veterinari e da ud abissino, 
corto Giorgi Teodoro Lugne-Redda. 

Prima di lasciare la Russia la spe­
dizione si 6 munita d'una forte racco­
mandazione della Socielià.geggrB^pa di 
Mosca e di lettere dell'ambasciata di 
Francia a Pietroburgo per le autorità 
frsMcesi d'Obook, dove sbarcherà per 
inoltrarsi, con l'aiuto dei Francesi, nello 
Scioa, diretta ad Ankobor. 

La via di Massaua sarebbe stata mi­
gliore e più corta, ma il aig. Leonliew 
e ì suoi compagni hanno voluto evitare 
le noie (!) delle autorità italiane. 

Lo scopo dichiarato della sppdizioue 
ò scienti Beo ed essa è stata organiz­
zata sotto il patrunatodella Società geo-
graflca di Mosca. 

Gli esploratori (!) presenteranno al 
Negus un indirizzo della Società e gli 
offriranno numerosi regali : croci, imma­
gini sacre, ecc. ; dopo ineominceranuo 
lo studio scientiBcQ della regione, spe­
cialmente per ciò che riguarda la po­
polazione e la religione. 

Questa dicono gli esploratori ad alta 
voce, ma ciò che dicono sottovoce o che 
non dicono — ò la verità. 

La spedizione si propone di distrug­
gere tutto ciò che esiste d'europeo in 
Abissinia, di abbattervi il cattolicismo e 
e il protestantismo, che vi hanno nu­
merosi seguaci, di convertire alla orto­
dossia russa gl'indigeni, di esercitarli 

-qui siete trecento, ed avete novanta sole 
capanne; mio padre desidera ohe .ne 

. erigiate altre sessanta, una per due; ogni 
casa avrà un piccolo giardino; sarà 
permesso ad ognuno di seminarvi 
tabacco, patate e citrioli, allevare un 
maialo e. pollame; ohi vorrà cavarne 
denaro andrà alla domenica a vendere 
questa cose A Porlo^^yijgh~e.yà^fnrrk 
a suo talento del rmavó della, vendita. 
Se si cóiiìmétÉerà uh fiirtòì i r negro 
che avrà derubito il fratello sarà punito 
con rigore; se qualcuno verrà ingiu­
stamente péi"oosso dal sovrintendente 
provi che il castigo non era meritato 
e gli sarà fatta giustizia : aoa prevedo 
il caso ohe possiate farvi marroni {*), 
ohe voi .siete e sarete, almc"ò oso spe-' 
r^rlo, ti-oppo contenti per pensare ad 
un'arrischiata fuga ». 

Nuoye grida di gipia aocplsero quel, 
breve .discorso, il quale . senabrerà ben, 
futile 6 meschino ai cento milioni d'en-
rpp^i, ma che fu ricevuto colà con tanto 
ntaggior entusiasmo, iu q^uanto.che era, 
la,prima prova dellf.animo benfatto di 
Giorgio. 

VII. 
Nella sera del giorno segnente, ef.a 

un sàbato, come già fu detto, un'as-J' 
setablea di negri, meno giuliva di quella; 
da cui ci alloatanammó, trbvavasi rao-'" 
colta in un ampio magazzino, e, seduta iu-
torno ad un grali fuoco di rami sepohi," 
faceva tranquillamente la'feWobca, óbi^e 
dibesl nelle colonie; vale a dire ohe, 
secóndo ì prppri bisogni, uno accudiva" 

(•) Dicasi Hello coloaié-francesi sàhia'oo mar-
rona. qjiflUo che, fuggenao dal padrone, »i ri-
par» nei wschi, 

al maneggio delle a ra i per metterli m 
grado di poter prendere l'offensiva con" 
tro la colonie europea che circondano 
l'Etiopi»! ia breve si propone di fare 
dell'Abissinia no pericolo permatiento 
per i ppssedimeati italiani, tedeschi, in­
glesi e snohe francesi nairAttioa o-
rientale. 

E ' da prav»dere, scrive il corriapou-
denla della Revm, oha i..progetti delta 
spedizione nassa rìuBolranno con gente 
come gli Abissini ohe non domanderanno 
di meglio che d'ascoltare l ooasigli da­
gli e$f\nrfiUfrì russi,» ^dì organizzarsi 
setto 1 lóro ordini. E allora gli Abis­
sini non tólo'àttsóoheranno gli italiani, 
ma si rlV'plgferàdiio centro la ijoloflia 
francese di Obpclc' pei- .aoiltìlstare uno 
sbocco nel golfo di Aden. 

Non si compratìde come l'ambasciata 
di Francia a Pietroburgo abbia potuto 
hiccomahdare alle autorità d i . Obock 
una mislfbne, ohe tra i suoi molteplici 
scopi ha quello dì combattere gl'inte­
ressi politici e colohiali della Francia 
nell'Africa orientale. 

L'ambasciata francese non s'è nean­
che curata di informarsi sul passato 
dell" abissino Lugne-Redda,là guida della 
missione. 

Queaif'indiyidao, daà anni fa, serviva 
in ^Igérìa nella ioglone .'straniera, tu 
condapnato a morie per assassinio d un 
sott' uraoiale francese, potè fqggir^ a 
Costantinopoli, dove domandò la prote­
zione russa, ohe gli fu gauerosamente 
accordata; fu mandato in seguito dal-
l'ambaseiata dì Rassia.a .Mosoa/dove è 
stato incorporalo alla, spedizione, cha a 
quest' ora sarà sbarcata ad Obak. Buon 
viaggio ! ! 

a villa Borghese in Roma 
Dal febbraio al giugno. 

Il Huseo e la Oalleria Borghese, 
entrambi famosi pel capolavori del Ber­
nini, dal Canova, di RaSael.lo, di tiiUao, 
di Óori-egglo, di Vah Dick, ecc. reste­
ranno aperti tutti i giorni per cpmodo 
dèi visitatori dalle ore IO alle 16. Nel 
lunedi a sera di ógni settimana saranno 
accessibili dall.'pre 80 e mezza ^alle óre 
23 e mezza.' 'Tutti i locali saranno illu­
minati a,luce elettrica, s unascelta or­
chestra eseguirà un programma musi­
cale, ogni sera variato. L'ingresso sarà 
da Porta Pinciana,. e i viali della Villa 
saranno illuminati a luce elettrica. 

Marzo. 
Nel parco dei Cervi gara interna­

zionale di" tii-o al piccione ed altri di­
vertimenti sportivi. 

Dall' aprile all' ottobre. 
Inaug,ura2Jpue.di.ua Panorama, rap-

a qualche lavoro manuale, destinato a 
vendersi la'domane; l'altro faceva cuo­
cere riso, manioca o banani; alcuni'fu­
mavano in una pipa di legnò'dèl ta­
bacco non solo indigeno, ma coltivato 
e raccolto nel propria giardino'; altri 
cicalavano tra loro sottovoce. In mezzo 
a tutti siffatti cròcchi, la donne ed i 
fanciulli, incaricati di alimentare il fuoco, 
andavano e venivano cbntinuameote; 
ma pure, ad onta di :quel1a attività e di 
quel moto, .bepchà.la ser^!^ preceda^sa 
ad un giprqo di riposo, soorgevasi do­
minare sui volti di quegl'Ì9f?lioi qual­
che cosa di triste e di inquieto. Bra 
r oppres^ipne del soyriptsn Ipn.te, an­
ch' égli nÌRlatto.,,Quel magazzìno..8orgeva 
nella pàrtp interiore del pi,auo di 'Wil­
liams, alla falde dal inpate delle Tre 
Mam.melle, intorno .a cui stendevahsi 
le terre de)ìa nostra antica conoscenza, 
il signor Malmédie. 

Non già ohe questi fosse cattivo pa­
drone, nel signiflcato che si dà in Fran­
cia a codesta parola;-ap, Malmédieera 
uomo grosso a ji(ffBto,-,ino9B|oe di odio 
e di vendetta, ma imbevuto %1 più alto 
grado de)la pitì. alta importóiiita civile 
e politica, pieno d'orgoglio quando 
pensava alla purezza del sangue ohe gli 
scorreva nelle vene, e partecipando con 
buona fede sativ», legatagli jia padre 
in-fièUpjjs) ppljjliggio 'f\À, 'nelij'pola 
di' Francia, "opprimeva ancora a qùell' e-
poca gli uomini di calore. Riguardo agli 
schiavi, non erano dessi iofelioi in casa 
su,a ^iù c,\f> ^Itroye,, e^eijdolo CPJBS 
dappertutto; poibhìè,' por" Malmédie',' i 
negri n^p p.PJiBp I|ai9.wii ibeMl .raftophine 
ohe dov-aya^o^ dare un oerfo. pfpdotto. 
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preseatanto lioma Iraslevoì^inanolprin­
cipio del secolo, eseguito a cura del 
Sindacato ComniercUle. 

Maggio. 
Inaugurazione del Giardino del Lago 

di una Esposisfone Nazionale di Flo­
ricoltura, Orticoltura, Frutticoltura, 
e di Arti ed industrie afdoì al giardi­
naggio nonché una Esposizione di Pi-
scicultura. Premi ai rnigUuri uspositori 
consistenti In diplomi d'onore, medaglie 
d'uro, argento s bronzo. 

A favore degli lisiiosltori dì Glialots, 
Serre, utensili di giardìnaggln, il Comi­
tato assegna speciale premio per la 
somma di L. 2000, 

Il Gomitato stanzia pure una somma 
di L, 10,000, per acn.uisto di piante 
con prefsronza ai migliori espositori, 

Durante la esposizione saranno date 
nell'interno della Villa due grandi Fe­
ste di fiori, una delle quali sarà intie­
ramente popolare. 

Ai migliori Carri e Carrozze ornate 
di fiori, saranno aggiudicati premi in de­
naro 0 oggetti d arte. 

Dal maggio all'ottobre. 
Nel Piueto a Porla Pinciana sarà i-

atituito un Teatro drammatico e tnu-
Sleale, sotto la direzione della presidenza 
dell'Asilo d'Infanzia < Umberto I > a cui 
beneficio sar i di'voluto l'incassa d'd 
'l'eatro. 

ln:iugurazione di un grande Padi­
glione di degustazione di Vini nazio­
nali con premi e diplomi d'onore e me­
daglie ai miglioii espositori. Il Comi­
tato si riserva di acquistare una certa 
quantità di vino in bottiglie dai vari 
espositori. Il grande padiglione sarà il­
luminato seralmente a luce elettrica e 
vi si daranno trattenimenti variati. 

— Nello splendido giardino del L.igo, 
giuochi d'acqua e divertimenti fanta­
stici per cura del Comitato. — Matti­
nato musicali ogni domenica dalie ore 9 
alle 12. 

Colse di barberi, fiiutini od amazzoni 
nel prater del trottatore. 

Dal maggio al settembre. 
Gran gara di Concerti Comunali 

Nazionali, o lìnnde militari lo quali 
suoneranno musichs italiane e straniere, 
secondo un programma che è stato in­
viato ai Mauicìpi e ai corpi musicali. 
Come toma di concorso allo t3ande mi­
litari, sarà data la composizione di un 
Inno a Roma. 

Il Gomitato assegna la somma di lire 
30,000 per premi. Medaglie e diplomi 
d'onore saranno accordati ai Municipi. 

Un giuri composto di Professori ap­
partenenti ai Conservatori di Roma, e 
dì altre città d'Italia aggiudicherà i 
premi alle migliori bande. 1 concorrenti 
avranno alloggio gratuito nei locali della 
villa. 

Dal maggio all'ottobre. 
Per cura del Veloce Club Romano in 

Piazza di Siena avranno luogo grandi 
Corse iuteruazionali di Velocipedi, con 
vistosi premi in denaro, e medaglie. 
Alle gare prenderanno parte i più ce­
lebri campioni del mondo. 

11 apposito locale si terrà una Espo­
sizione internazionalo di Velocipedi, 
ed oggetti affini. Ai migliori espositori 
verranno accordati diplomi d'onore o 
medaglie. 

Dal luglio al settembre. 
Mei Parco dei Cervi: Qara dei Pom­

pieri di tutte le città italiane, por la 
quale sarà pubblicato apposito program­
ma, Il Comitato assegnerà la somma di 
L. 10,000 da erogarsi in premi ai 
corpi vincitori delia gara. 

1 pompieri che verranno a Roma, a-
vrauuo alloggio gratuito nei locali della 
villa e magazzini per riporre gli attrezzi. 

Diplomi d'onore a medaglie saranno 
accordati ai Municipi. 

Settembre. 
Festa di chiusura in Piazza di Siena. 

Distribuzione dei premi in denaro, me­
daglie e diplomi agli espositori. 

Coi primo aprile sarà aperto al pub-
biioo nell'interno delia villa un servi­
zio permanente di tram a Decauvilie 
che trasporterà i passeggeri dal cancello 
di porta del Popolo a piazza di Siena: 

— Nei luoghi più ameni della villa 
saranno istituiti servizi di bulTets e re-
staurants e giuochi per bambini. 

ìLminÈ 
ALBERTO RAFFAELLl 

CHIRURGO-DENTISTA 
DBLI4B SCDOLB DI VIENNA 

Assistsite w IDI ami È\ ioti prot STMCII 
YmteGGoiisitìMBife8allel1, 

(Teline > Via Poscolle, 5 - U d i n e 

CALEiDQSCOPiO 
Oràìiiiilie frial«n«.i; ':>• 
febbraio ( U H ) , Oli tjdln»»! ottóngono tregua 

sèHa gnerraicon OivIdaU, Qomdiu,'Ventoàs, 

S'Stfi'^oalai(=Sfe'^tó>ov;,-' ••;•';•'%:'•••-;•:•.»" 
K;:BllO|iiB réS*«tJ(i^àìitia« all'orgogltói péfobè, 
•9 non bpìra dello virti, rltptrnila almeno delle 
vergogne. 

X . 
Oogttijionj atllì. .1.' 
CoiiEto le màèèwó ai sòl», 'si tii4 là Begttento 

rioett». 
Prendete della erena. dl~ latte. motto fresca; 

aggiongstovr la «iesJà ijbsntìtS in piMO di man­
dorle doloi che prioià avrete p«lau e ridotte in 
pastai meicolaleitìtimanientei 0 proldmato dOB 
qaalolie goccia di essensea, a vostro piacloteate. 

Con questa composuione utrofiijate ieggennonte 
tiitto lo sere la pollo più maóchiata. 

K 
La sflàge. Logogrifo. 

4 —Materia ieijlle.' 
3 ~ Luco ti dona. ; 
4 — Malo (orribile, , 

Ohe non perdona. 
3 — Mancano ai poveri. 

;• , 8 . ' * - S t a fra,paranti., •? ..- ,-. , 
'9'ii.iBirasooI'tìiieHf-" il, •• 

Serva ai potenti. 
SplegMione del mnnOYetbo pféoedonto. 

, OEVKNHE, (M V eiiHe) [ 
, ; . , ' • • • . ; • . - . ; , • . . : j ^ ; : 

Pw finire. 
Paatoliai è medicò, ed 6 toraisotato da una 

di quelle suocero vecchie, brutte, bilioso e atnc-
ohevoli, ohe nietton l'interno in una oa«a. ; 

L'infelice non ne può aasolutanente più, quan­
do, un bel giorno, gliela portano a oa«a «oniao; 
siala dalia caduta del ponto d'una csua in ,00-
slruiione. ' 

Il costmttora èra ano dei snol olienti, e gli 
dovera una forte soinma., 

Il medico, dòpo aver ,mo»trato ; per tre giorni 
,ì sogni del plli >ivo dolore, apre il suo registro, 
tira una lunga riga aopra una pagina, 0 vi scrive 
in fondo; Puyaw. 

Era il conto del costruttore. 
Penna e Forbici. 

nuoviNciik 
(Di qua e di là del Judri) 

l i a t i s a n a ; 12 febbraio, 

Jn^ onore dei prodi d'Africa. : 
,;La.sera del 9 corr,. all'albergo dellii 

« Bella Venezia* riunivansi.a geniale 
banchetto vari amici. • ; . , 
' S u , proposta dell'avvocato de,thinelli 

•.vaniva.mandato un affettuosa saluto al 
prftde esercito uostro che in Africa tiene 
alto l'onore ed 11 prestigio.della nafionei 
ed uno apeoiale ricordo, ai owncittadincr 
Torelli Nicolò, tenente nei ,Oacciatori, 
giovane; esemplare e stimato per le SUB 
virtù famigliari, cittadino:e militari., 

I, Preserp parto alla lieta serati i SÌT 
gnorì Marini Angelo nostro sindaco, doti,' 
Zijzzi Lepna.-do, dott. Antonio Bosisio, 
.Gasparì Giorgio, Bel trame dott. Ermanno, 
Monis Gio.,Batta, Bìagini Vittorio, Roa-, 
cali dott,, Pietro, Tayaui avv, Virgilio,; 
Gaspare Peloso (ìa8,oari, Giaoometti dott. 
Girolamo, ,Campe!s j o t t . Giuseppe, Gassi 
Giulio, a-fv. E. de Thinelli,. Sapauellì 
Giacomo, Zprze dott. Vittorio, Faggiani^ 
Luigi, Giaoometti Domenico, capitano. 
Galoaazi Galeazzo, Doouini Luigi, ,Ros-
setti Ermanno, Oiirli.fraucesco, Zuliauì, 
61(1. Batta, 1 

Questa riunioni, numerose e scelte,, 
dimostrano che uel nostro, paese non 
yenpe mai meno la ..concordia, qoefflpente 
ài" prosperità'e ilV'bbbàsséfè. ' - •' 
•:-'•' 11 tenente Torelli, affettuosamente ri­
cordalo, ha fatta un'altra campagna d'A­
frica, ed è figlio , delli viventi signori 
Francesco Torelli, aott'ufiloiale alla di­
fesa di Venezia uel 1848-49, e Laura 
Braidotti di Udine. 

: Faraone. 

C e r - v i g n a n o , 11 febbraio. 

Per la Lega Nazionale. ' 
Il Comitato proraotoro per il ballo a 

vantaggio della Lega Nazionale, che avrà 
luogo la sera di sabato 16 corr., alle 
ore, 8 e mezza, ha pubblicato il seguente 
manifesto: 

« Friulani! 
« Al solo nome di Lega Nazionale 

Tigni cuore friulano palpita di gioia, di 
i;icoDoscenza ancora verso gli autori di 
ijale associazione. La Lega gelosamente 
ì'igila ed indefessamonta lavora affinchè 
il. nostro più bel retaggio, la lìngua 
ttostra bella e dolce, non venga oonta-
'noinata. E perciò essa istituisce scuole, 
sussidia coloro che si dedicano aglistudi 
sperando ohe questi un gioru'i saranno 
di lustro e di decoro alla Patria. 

« Lo. scopo della Lega è sublimo, e 
quindi ai friulani non fa bisogno d'altro 
sprone. Venito tutti? Si, grazie di cuore 
ai benefattori. » 

Il prezzò d'Ingresso, compreso il ballo, 
per i signori è di fiorini uno e per le 
signore soldi 25, 

•Diiraate la notte da r 16 al 17 corr. 
sari^, libero il passaggio con vettura alle 
barriera di conflne : Treponli, Levata, 
Cabiftnoa, Priv»no,;.TalB»ioco 8 Nogaredo. 

%' A. • ->-.ii . ;^ Italo,:;\ 

C r e m o n a , t i febbraio.. 

Morte imjJromisa. 
Questa mattina verso le 8 il oav. An­

tonio; Gi^àgnolini, capitaiio ;déll'B3ercitb 
in posizione ausiliaria, ai.lagnava colla 
moglie di un certo titalessers^ ed intanto 
ohB!|Ì.algu6ra.isl',;:rocati 'àbbisso peli 
prapàrargli un "aàllfe, il pbvéW oapitaniS 
moriva per aneurisma. 

Sì p ò inimaginara il dolore e la co-
stoì'hazione lialfainìgliàrii il oav. Cra. 
•gnollni era 8tato'4 aiiui in Affida è'Sl 
era dimostraio buon soldato. Non aveva 
oha 55 anni e lascia la moglie ; e tre 
figli. Posdomani hanno lungo ifunerallt 
che certo riusciranno solenni. R. • 

àicoraletacoMte false. 
' Baja, !0 febbraio. 

Torniaino alle baoconote false (ior te 
quali questo paese fa di tratto lo tratto 
pjirlare di sé. , 

I carabinieri hanno arrestato tal Fran­
cesco Kordin da Lubiana, che qui si ag­
girava , senza documenti leglttimatori. 
Addosso al Kordin vennero trovate tante 
banconote per 1'. importo di oltre 200 
Qorinì, ohe si sospettano false. 

T o l m e z z o , 9 febbraio. , 

Véglia dauMnte. 
(A.) Giovedì? corrente nel simpatico 

Teatro de Marchi, sotto gli auspici di 
nn gruppo d'amici, presieduti dall'avvo­
cato Tortora, iipstrp Cpmmissai io, avemmo 
un ballo sociale, ohe pel suo successo 
formerà pel nostro piccolo mondo l'av­
venimento della stagione. 

La sala splendidamente addobbata ed 
illuminata, era alle 22 gremita dì quanto 
Tolraezzo ha di più eletto. Le danze 
inoomiociate ; si raaoteonoro con brio 
costante fino a mezzanotte, ora in ani 
dopo una rumorosa i quadriglia diretta 
dall'avv. Tortora, si pigliò d'assalto la 
sala del buffet, dovè signore e cavalieri 
fecero onorai ad una confortante cena 
servita inappuntabilmente dal signor 
Candotti. 

Alle 2 cominciò il cotillon brìllante-
raenlo diretto dal Tortora e dall'infati­
cabile Lino de Marchi. 

Applauditiflsimo il concertino del po­
stiglione, e l'Olimpo ìli cui brillò la ele­
gantissima ed avvenente signora Renier, 
una G-iunone inappuntabile, la quale 
secondala dal, Giova dai : garrétti d' ao-
ciaio qual'è Lino de, Marchi, fu di una 
ammirabile severità per le divinità mi­
nori che raeudioarono il permesso di 
danzare. Il aotillon s\ óhiuse oòì galop 
Savoia, ballato con gran le pn/tMin alle 
6 del mattino, i 

Alla festa, i r cui successo è in gran 
parte dovuto alla costanza di coloro ohe 
vollero a seppero diraostì-are che anche 
Tolmezzo.quando vuole può occupare il 
suo posto nella brillanta vita mondana, 
intervennero circa quaranta signore, ohe 
meritano di essere segnalate; 

La signorV de Marchi, distinta ad ama­
bile coiba sempre, con là, nipote signo­
rina GortaiiGappellari; la aignora Ta-
voschi, con la Bgliuola Luisa in arami-
ratissinia toilette; la signora Chiussi, con 
le bellissimo sue figliuole Glori e Delia; 
la signora Pia Quaglia, con le tre suo 
signorina, la-quali fecero in qualla «ara 
il. loro debutto nel mondo danzante: tre 
bocciòli di rosa; la signora Tortora, in 
elegante toilette di surah, aero 0 mer­
letti con fiori, con la sorella signorina 

' Càrdonà, una'vivace testina meridionale 
oha, spiccava sopra un indovinato cor­
petto rosa; la signora De Giudici, in 
elegante aliito di velluto a righe; la 
signora Renier, ohe col suo inesauribile 
brio, fu . una delle colonna dulia festa; 
la signora Linussio, coma sempre squi­
sitamente iiitellettuale; le signore Qor-
tani e De Prato, con la signorina De 
Prato, in elegante toilette rosa e bianco: 
un varo fiorellino ohe presto sarà 
colto dal fortunato 0 brillanta dottor 
Gominotti ; la signora Gatti, con la fi­
gliuola signorina Santina, ohe oltre ad 
essere una provetta, mandolinista, si ri­
velò anche una ballerina di forza ecce­
zionale; le signorine Nazzi, Da Gleria; 
Moro, Parisatti e Candussio, oha in ale­
ganti toileltes bianche, formavano un 
gruppo amrairatissimo; le signore Agnoli, 
Lippi, Candussio e Martipuzzi, e qualche 
altra di cui assolutamente mi sfuggo il 
nome. . 

Coma vedete, basta questo elenca per 
persuadervi che non avevo torto di 
battezzare il nostro ballo sociale un 
vero avvenimento. 

Sabato 16 corrente avremo il Veglione 
a vantaggio della Società operala e della 
Congregazione dì carità, al quale spero 
ohe la nostra élite vorrà fare onore, 
promettendo per mio conto alle gentili 
damine che interverranno, di essere il 
loro fedele cronista. 

I H I P R U O E K T Z A L . 
Fagagqaj 11 febbraio. 

Certo Antonio Pidutti sessantenne da 
iRlvotta, ohe fa il flebotomo, l'altra 
s'era alla partenza dell'ultimo treno per 
San Daniele, in onta nefossasconsigliato 
:dal capostazione, essendo il treno in mo-

viniouto, volle tentare di salirvi aggrap­
pandosi alia maniglia della penultima 
oàrrozzn, ma inciampàtoiti nel mantello 
eadda colla mano destra sul; binario. 
;Rìpòrtò strappo,doldlio inaica, obhtu-
sionì, e credasi anche Iràttura di Costole. 
;, Nel treno sljti^O'Wivà.il.riiediìJOjtJliMo-
;t'ùZzà dott. BnttSzZoùftèhe gllip<*é8f{( le 
prime cure; pòscia venna curato dall'e­
gregio medica locale doit. Danieli, 

^^ l f 
Ieri mattina venne trovato nell'aja 

di casa sua a' Paslan Schiavónesoo,' 
freddo Oadavero, un ragazzo di setta 
anni. 

Dall'esame praticato para ohe egli sia 
morto inseguito a percosse ricevute, e si 
afferma cha a dargliela sia stato il pa­
dre, un mediatore, venuto a casa tardi 
ubbriaco. 

L'indignazione, nel paese è grande 
per il ; fattoi brutalissimo: Il sensale, 
vero padre bestiaio, vanne arrostato dai 
carabinieri. 

C b e p e r l a d i n i p o t e t Carta 
Daniela Cimenti da Lauco panetràto dì 
giorno nella Camera da letto del prbpi-lo 
avo Pietro Adarai d'anni 87, col qiiàla 
convìveva da due masi, rubò, a dannò 
dallo stesso mediante rottura d'una cassa 
la somma di lire 350 in biglietti, nonché 
un vecchio orologio di rame dal valore 
di lire 10. 

Commesso il furto il Cimenti fuggì 
ad Arta ove fu dai oarabiniarl inutil­
mente perquisito. 

i n c e n d i o » . A, Chions si manifestò 
il fuoco in una casa con flenile di prò 
prietà dai conti Paolo; Rota e fratelli, 
tenuta in affitto da Teresa Zuochot, pro­
ducendo un danno assicurato di lira 
500 par guasti al fabbricato e di lira 
800 per. fieno, bestie, masserizie ed at­
trezzi rurali. L'incendio si ritiene ao-
cìdentala. 

Avviso ai tatgiiapietre 
Artegna, 11 febbraio 1895. 

Si ricercano d'urgenza 60 operai ta­
gliapietre per la Ferrovia Siberiana in 
liussia,. ,, ! 

Sì garantiscono buone condizioni, e 
per maggiori schiarimenti rivolgersi alla 
Locanda Luccardf in Artegna, ove tro­
vasi il signor Leonardo Perini venuto 
tspressamante dallaRussia per la ricerca. 

D u e B i g U a r d l d a v e n d e r e . 
Sono da vendersi dna Bigliardi,; di cui 
uno addoppio uso, cioè per giuoco di ca­
rambola e birilli. . 

Per trattativa rivolgersi all'Ammini­
strazione del nostro giornale. 

UDINE 
(La.Città e il ,Conìune) 

U n a i m p o r t a n t e I n t e r p r e -
{ t a z l o n e c h e r i g u a r d a 1 D e p u ­

t a t i » La Cassazioue di Roma, acco­
gliendo il ricorso del pubblico Ministero 
contro la sentenza del pretore di Reg­
gio Emilia, rinviò Prampolini avanti,il 
Tribuiiàle di Modena, ' 

La Cassazione interpretò l'art. 45 
dallo Statuto nel senso ohe la guaren­
tigia del deputato deve ritenersi limi­
tata all'esercizio delle sua funzioni a 
Parlamento aperto. 

L'autorizzazione della Camera non ai 
può ohiedaro e non si può concedere 
quando il Parlamento è; chiuso e non 
si può ammettere nemmeno ohe nell' in­
tervallo tra una sessione e un'altra ri­
manga paralizzato il corso; dalla giu­
stizia. . 

F u o r i d i t e m p o . Non sembre­
rebbe possibile, ma vi è . chi ama il 
freddo : gente sana e robusta cui il 
sofSo del vento sferza il sangue; gante 
raffinatamente egoista che ama il freddo 
per gustar più perfettamente il piacere 
della stufa ardente in vampate di zaffiri 
a di rubini, della stanza ben riparata, 
dalla pelliccia morbidamente e voluttuo­
samente grava. 

Ebbene, neppure ad essi, stavolta, il 
freddo ha fatto piacere ; lo avevano at­
teso in dicembre, lo avevano atteso in 
ganuaio; ormai s'erano messo il cuore 
io pace ; avevano rinunciato a comprar 
nuova pelliooie; aoa avevano nemmeno 
fatto stendere i tappeti ; tanto, per que­
st'anno il freddo non sarebbe venuto. 

Ed ecco ohe ora questo febbraio in­
credibile, inverosimile, travestito da di­
cembre, incappato di ghiacoio e dì neve, 

; viene a sventar tutti questi calcoli ra­
gionevoli. 

Cosi anche nelle anime di coloro ohe 
amano il freddo; ohe dicono di respirar 
la saluta nella freschezza rigida e ori"-
stalliua dell'aria invernale; auoha in essa 
;orasce un dispetto contro questo freddò 

venuto fuor di tempo, quando nessuno 
più se l'aspettava; quando si avrebbe 
diritio dì godere i primi raggi tiepidi, il 
sorriso dolce di convalescente del sola 
di febbraio. . , , 

Venir a tempo, vanir atempolEfl«o 
la grande scienza, nel móndo, per far 
felici e par .e8iere,;aniaìi. •.il,, sor.betto 
che vi fa gola, durantà l'astate," vi dà, 
ora, un brivida solo à ^Sdai-IOj'il biinbo 
desiderato ardentewéat» 'ila^tlua spòsinì 
gipwoij contenti di «giùocara e •w ; 
dare con Ini, li rando invece quasi sgo­
menti 80 giuoga dogio malti>ai][^, .tifando 
essi sotf già •VlitB"'cobìugì •Éaiuf'i,'intor­
piditi nel piacere dei propri comodi j il 
bacio a cui due fresoho. labbra tammlttili 
s'orano quasi offerte, in ub momento 
di'passione, la troverà Int/ece, malato 
il tempo e le circostanze, ritrosa e fradde. 
Vanire,a.tejnpol Ecco ìrsagrato. 

D e c i m e . Alla seduta del Comitato 
del giorno 7 corr. Intorvannero tutti i 
componanti ad eccezione dall'avvo.oato 
Marzio, Indisposto. ' Oue rev. parroci 
chiesero d'assisterà alla;seduta^ ; ' 

Si proselito «1 Gomitato la Gommisloue 
eletta nell'adunanza tenuta in Flaibano 
il 25 gennaio pi p, dà 82 dacimatafi, 
citati in giudìzio pel 6 marzo p, v. onde 
sentir pronunziare in: loro Oonfrónto; la 
comnautazìone dal quartesa :itt annuo 
canone;; Commissione aletta onda avvi­
sare ai mezzi per una comune; difesa 
facendo capo al Comitato presso 1'; Asso­
ciazione agraria friulana/ EracOnipOsta 
del Sindaco,del Oolonnello cav. Berghinz, 
dall'assassora G. M. Cescutti, eco. -

Si consigliò sui modi di resistere, sug­
gerendo per primo diracoogliare la firme 
mediants notaioi sotto una procura da 
farsi all'avvocato che meglio crederanuo, 
ed ; in pari tempo di raocegliare una te­
nde contribuzione per formare un fondò 
onde sostenere eventualmente le ;spàse 
di; lite, iappunto,coma fecero altri paesi 
depositando per ora: il danaro prjssso 
una Baiica. Fu; suggerito di limitarsi 
pel inomeuto alla semplice opposiziOjio 
senza entrare in merito, ma di prov­
vedere al più presto. 

È notevole li mandato dato alla sud- ' 
detta Oommissiou» dall'a^isamblea dai 
deoimatari : « di nulla trascurare : per­
chè l'opposizione abbia a riuscire tenace, 
serena e so^icfa/tì, sollevando cosi i pro­
prietari da un onere fisso, cui non 
sentono uè il dovere oè la forza di sop­
portare»; 
• Il Comitato ha preso poi una deli­
berazione che riteniamo molto : pppor-
pupa ad efficace, e, consiste nel presen­
tare al Ministero un ricorso perohò sia 
sospesa l'azione dagli Economati da­
vanti i tribunali, òhe minacciano di 
piombare tutta la provincia in nn inare 
d i l i t i . , 
, La legge 14 luglio 1887 si è presan-

;tata iDaltuabiia in atto pratico, e Dio 
ci guardi da quella attuazione cha 
viene miu.tcciata p . e s . dalla circolare 
31 agosto 1894 del sotto-segretario di 
Stato on. Daueo. La necessità di una modi­
ficazione emerge dalle stasse replicate 
proroghe chieste (li anno in anno, dai 
progetti di modìBoa presentati .dà., mi­
nistri, e speciàlmenta da quello, prasian-
tato dal Bonacoi, già allo..statò di re­
laziona, e del quale fece oanqo tó stesso 
ministro Galenda nel disegno per pro­
roga presentato alla Camera , il 7 di­
cembre 1894. 

'Ofa sa;queata legga'4'ritaniita inat­
tuabile ; se il modo con Olii: si proceda 
obbligando i parroci a farsi attori par 
la commutazione, mette lo scompìglio 
ad i malumori in tutto il paese; sa,(e 
minapcjajalla proprietà, creano un aip-
,b|ante';,deletèrio ,'ohe dbyréhbai'pi'à.ocu-
p'ai'O il Govèrno; se gli stessi ministri 
hanno riconosciuto, la necessità di mO-
difloaro la legga ; cóme mai il Ministero 
solleciterà ì suoi agenti a' farsi .promo­
tori 0 . oòqtinuatori, di liti contro le 
quali il senso pubblico si ribella? Ed 
ecco appunto il soggetto di un : ricorso 
0 peliziona che,, firmato dai massimo nu­
mero di deoimatari e presentato .al mi-
niataro, otterrà senza dubbio quella tre­
gua di Dio che è necessaria alla quiete 
delle popolazioni, fin tanto che le con­
dizioni del. Parlamento consentano di 
riprenderà nuovamente in discussione 
la legge del 14 luglio 1887. 

Nella seduta dì giovedì scorso, ven­
nero già letti duo progetti di ricorso, e 
nella prossima seduta di giovedì ven­
turo saranno completati a n^essi tosto 
In giro per la firme. 

, Il Segretario. 

i t e m o n t o i r d ' a r g e n t o p e r ­
d u t o , lersera verso le ore sette fu 
perduto un piccolo remontoir d'argento 
con catenella, attraversando il piazzala 
della staziona partendo dall'Albergo 
Europa. 

Chi lo trovasse favorirà, portarlo al 
suddetto Albergo ove. ricaverà, mancia 
competente. ; 

K r a p f e n « à i d l . Presso ,,1'Offel-, 
Ilaria DOi-tai in Mercatpoéocljio, si . trq. 
vano ogni sarà, alla ora 5, i KrapfeO; 
caldi. 



I L F R I U L I 

Ancora ìi suicìdio di ieri 
p a r t i c o l a r i . 

L a s ignora Lanoiott i della qua le a b ­
biamo a n a u o c i a t o ieri la t r i s ta &ne 
colle poche ootìzie che potemmo racco-
g l ie re esaeodo l ' o r a tarda, e r a come 
aioemmo nat iva di Teramo, e t rovavasi 
d a c i rca due anni nella nos t ra c i t t à . 
Non di remo pa r quali circostanza essa 
venne a Ud ne, p t r o h è dov remmo e-
s tenderci In troppi par i icòlar i , pe r 
q u a n t o abblaiio intimo nesso col d r a m m a 
di ier i . 

La suicida e ra una bella donna ma­
tu ra , a l ta , b r u n a , ' e vest iva cos tan te ­
men te di nero. Quelli che l 'avvicinavano 
dicouo c h ' e r a una buona donna , una 
donna dì cuore , e religiosissima. A p ­
pa r t eneva a famiglia c iv i le : un suo Ba­
gna to è impiegato alla Corte dei Oonti 
a Roma ed un suo zio è canonico a 
T e r a m o . 

Qualche mese dopo venuta a Udine, 
• andò a ab i t a r e e s te t t e lungamente presso 

il s ignor Augus to Ouccbini nel suburbio 
di Chiavr is ; 
, Dal dicembre scorso aveva preso in 

affitto tu t t a i n t e ra la casa del Gian-
chini , dove mor i , ed aveva subaffittato 
u n a s tanza ad un control lore daziar io . 
Essa dormiva al piano t e r r a . La casa 
a r a , b e n e ammobigfiata. 

Viveva oogl' interessi di piccoli p re ­
stiti che faceva, e con 40 lire al mese 
che le mandava il cognato di R o m a ; 
del resto e r a molto sobria , e non beveva' 
mtil vino. Mangiava in casa della sua 
vicina ed amica , s ignora Roncato . 

Talvol ta recavasi da l Bianchini , con 
esso lagnavasi piangendo dei dispiaceri , 
ohe soffriva, e diceva dì voler farla fl­
u i t a con una così t r i s te esistenza. 

Circa t r e se t t imane fa ebbe u n ' i n t e r ­
vista in un pubblico esercìzio del su­
burbio con persone verso la qual i e r a 
credi t r ice di una somma r e l i t i vamen ta 
rilevuiilu i e da quel colloquio tornò a 
gi ta t iss ima, sdegna ta , e c c i t a t a ; e disse 
a qualcuno, che quelle persone l'ave> 

• vano offesa nel l 'onore. Da quel g iorno 
non potè dars i pace, e andava r ipe tendo 
più spesso i propositi di suicidio. 

Qualche g i o r n o fa reoossi allo studio 
detl 'avv. Bertacioli per cousni tar lo sul 
modo di esigere quel credi to, ma le fu 
det to che, ' ipep la qual i tà del debi tore , 
non è r a i l / c a s o di esper i re in suo con­
fronto le vie giudiàiarie . 
' I La- suicida e r a amica a n c h e della 
s ignora Baldan, che abi ta in Via Graz-
zano , e f u ; d a essa a pranzo domenica . 
Ivi ebbe un a l t ro colloquio con una 
delle persojie àCjBennai,e sopra ; colloquio 
che fluì coii ua£"scena violènta. AUa 
Baldan la Lanciò t t i diede' due U r o pre­
gandola d i imandare un t e l eg ramma col-
l ' annuncio del siio suicidio; ai cogna to 
impiegato à Roma. 

Verso le nove di quella se ra i co­
niugi Baldan l ' accompagnarono a casa , 
cercando di persuadér la a calmars i , e 
la lasoiarorip a ' inàlinòuore, quasi pre­
saghi de l l a ' imminèn t e aclagura . 

Dalle 9 a l l a H la Lanciòtt i fu in casa 
della sua amica s ignora R o n c a t i ; quindi 
si r i t i rò nejla- propria stanza, e.... i let­
tori sanno i r res to . 

J e r sera fummo dalla s ignora Ron­
cato per avere altr i part icolari su quelle 
u l t ime due ore passate dalla infelice 

• suicida in càsauSua; ma in quel momento 
la s ignora t rovavasì a oolliiquio con mi 
funzionario della P . S, o h ' t r a venuto 
pe r gl ' incombenti del suo nf&oio. 

Sui tavolo della s tanza da letto dalla 
suicida furono t rovate alcune oafnbiali. 
F r a le cose? da ossa lascia te , vi sono 
parecchi oggetti d'oro per uii valore 
oOiaplessivu-sdì c i rca 1500 l ire, e mol ta 
b iancher ia , i l . , . • 

Dal l ' au tor i tà giudiziaria furono appo­
st i i suggell i . 

La Lanciot t i aveva fatto tes tamento 
Uantunno scorso, a rogit i Baldissera. 
, Oggi alle o re 4 1(2 pom. a v r a n n o 
luogo i funeral i della infelice donna , 
nella pa r rocch ia -de l Redentore , e aa^ 
ranno ' r e l ig ios i . 

, D a quant i conobbero la povera L a n ­
c iot t i , udimmo di rne moto bene, e r im-
piangei-a con parole di vivo r a m m a r i c o 
la' sua sor te . 

Questo suicidio sarebbe il mesto ep i . 
lego di un d r a m m a doloroso agi ta tosi 
l ungamen te nell ' int imo d i , un ' an ima . 
Sembra che un affetto ohe la misera 
donna aveva nu t r i t o -T- ed al quale a-
veva sacrificato persino i ligaml dei pa­
r e n t i e del luogo na t io , ed u n a pa r to 
delje sue sostanze — sia s ta to r icam­
biato coU' ingrat i tudine, e peggio. 

L e etei-ne ingiustizie ed ironie della 
v i ta ! 

V i u o d e l l a c a n t i n a N a g l o s . 
Nella t r a t t o r i a « A l l a Città di U d i n e » 
si ta in via Aquileia n. 3 3 , condot ta dal 
s\gi Giov. Batt- Cremese, s ì t rova i| f a ­
moso vino di S. Querino delle c a n t i n e 
del -s ignor Giorgio Naglos di C o r m o n s 
al prezzo di cent. 9 0 al l i t ro il n e r o , 
e di ' cen t . 80 il bianco. Vino nero di 
Kosazzo a cent , 70 . 

CARNOVALE. 
S o c i e t à d e l i ' - M U n i o n e » . Que> 

s ia ijDtt.i anche alla Società dell '* Unione» 
si è inaugura to il Carnovale ed in modo 
v e r a m e n t e splendido. L ' i n tonaz ione e ra 
t u t t a pr imaver i le . Il tepore della sale , i 
fiori freschi delle toileìles, a rmonizzavano 
con la gaiezza della fanciulle e la viva­
ci tà delle giovani s ignore . 

Alle 9 e mezza le danze cominoiarono 
con insolita vanità. 

Moltissime signorine, della ' quali pa­
recchie facevano il loro debut to , non 
poche s ignore c i rcondato da u n o stuolo 
di br i l lant i divise mil i tari , di severi abiti 
ne r i . Di quelle sa ne contavano 10, di 
quest i o l t r e 20 . Tale concorso superò 
tut t i i p r e c s d e n l j ; - d i . conseguènza le 
danze furono vivacissime, a n i m a t e da 
quel soffio di giovinezza ohe t a t t o e 
t a t t i vivifica, e du ra rono , cosa insoli ta, 
fino alle 6 di questa mat t ina , i n t e r ro t t e 
solo dal la t radizionale o ra de i riposo al 
toaeo. 

. S e dovessi scr ivere t u t t e le impres­
sioni della aera ta , non lui basterebbe il 
t èmpo; mi l imi terò a r i po r t a r e il nome 
delle gent i l i i n t e rvenu te . 

S ignora Morpurgo, bellissima in nero 
damasca to ; marchesa Oolloredo, in splen­
dida toileUe di velluto nero o r n a t a con 
pizzi neri ; t u t t e le m a m m e in vesti nere 
e s c u r e ; s ignora iMauroner, in bleu del; 
signora Passero , in velluto rosso ; si-

f oora HofTmaa, in g r a n a t a ; s ignora 
tenek, in bianco con coda ; e ignora 

Oampeis, in a v a n a ; s ignora 'Tellini, in 
magnifica toitetle di se ta mauve. Le si­
gnor ine poi formavano un e legan te e 
var iopinto mazzo di r o s e : in celeste , si­
gnor ine Billia e Celott ì , contessine Be r -
l inghier i ; in bianco, Bere t t a , Oolloredo, 
Golombat t i ; s ignor ine Capel lani , Ghiussi, 
de Toni , P iè t ra , Scrosoppi; Gamba, con 
giubba di velluto verde a gonna rosa. 

La inaugurazione superò ogni aspet­
ta t iva e si può con facilità a r g u i r e ohe 
il Carnovale al l '» U n i o n e » q u e s t ' a n n o 
r ive leggerà con le feste più br i l lant i 
ch 'ebbe in passato la nos t ra c i t t à . 

Reporttir. 

T e a t r o M i n e r v a . Domani se ra 
al le 9 VI sai-à un g r a n d e Vogliono m a ­
schera to che ce r t amen te r iusc i rà aifol-
lato e bri l lante, essendo il penul t imo mer­
coledì di Carnevale . ' 

ti t ea t ro s a r à addobbato ed i l luminato 
s t r ao rd i i i a r i amente : la te la è appl ica ta 
a l la platea. 

L 'o rches t ra d i re t t a dal bravo maestro 
V e r z a suonerà scalt i ballabili . ; 

P E R L A T I S I . 
Onda rondsre omaggio alla valentia dell'inven­

tore della Pozione antisettica Bandiera e del 
distinto chifflieo preparatore, che ha aapato ìn-
dovinare il vero rimedio oontro la tisi, ci af­
frettiamo a dare alla luce la aegueete lettera 
di un vaiente medico, apodita all'egregio dott. 
Bandiera: 
- " Con comphoìmento le manifesto che il suo 
apeciftco ha prodotto una migliorìa notevole 
QQIIO stato di salute della mia inferma. Scom­
parai sono i sudori notlorni, allontanata quasi 
del tutto si è la febbre; la tosse divenuta ra-
ricsima, veriScandosi soltanto verso le prime 
del mattino. I segni plessimetrici ed acustici mi 
hanno fatto altresì notare una lieve modificaziono 
in bene neile coaùìzìoai dell'apice poimonale 
aifetto. — Tali risultati finora ottenuti, dispon­
gono l'animo mio a sperare che l'iiso protratto 
del_ suo specifico, apporti quella guarigione, che 
mai. sì ò potuto ottenere dalla pre torizione dei 
numerosi rimedii contro la tubercolosi polmo-
nale. „ 

Pratola Serra, 25 giugno 1890. 
Mott. Giovanni Lepore. 

Avvertenza — La Pozione antisettica del 
dottor Bandiera è vendibile soltanto in Palermo 
presso la Farmacia Nazionale, Via Torniari, B5. 
Un flacon costa L. 5 — due sì apediaconb per 
L. B — tre per L, 13 e 4 per L. 18, Iraaco 
di porto, — La cura intiera e dì giorni 40 ed 
occorrono appunto quattro bottiglia del suddetto 
apecìflco. 

Osservazioni metsorslogiciis 
s t az ione di Udine — R. Is t i tuto Tecnico 

Nuo¥i disordini universitari! 
iKon 8i ;flnlHce più 71 

Roma H — In seguito alla puni­
zione inflitta a q u a t t r o s tudent i de l l 'U­
niversi tà di Roma, molti compagai p re ­
ga rono il r e t t o r e d i recarsi dal mini­
s t ro Baccani pe rchè revocasse i p rov­
vediment i . 

A mezzogiorno to rnò a l l 'Un ivers i t à 
ove gli s tudent i lo a t t endevano . Rifer i 
la r isposta negat iva del ministro, che 
fu accol ta d a f l s c h i e g r i d a : — Abbasso 
Baccelli/ Abbasso tauloaratel 

Al re t to re ohe consigl iava la calma, 
si rispose : — Si dimetta! 

Quindi gli s tuden t i decisero lo scio­
pero da qua lunque lezione, cominoiaudo 
da quella ohe il professore S a u s o n e t t i 
s tava facendo. Invasa l ' a u l a , cost r insero 
il professóre a r i t i r a r s i . 

Così fecero gli a l t r i professori . 
i l r e t t o r e a d u n ò subi to il Consiglio 

accademico, ohe non prese anco ra a l ­
cuna del iberazione. 

In to rno a l l 'Univers i tà sono molte guar ­
die e carab in ie r i . Più ta rd i una com­
pagnia di fanteria occupò la s t rada . 

l ' avv i a l lora qua lche tafferuglio t r a 
guard ie e s tudent i , finché questi verso 
le se t te uscirono dal l 'Univers i tà , can­
tando l ' inno univers i ta r io . 

Sciolti , si r a d u n a r o n o poco dopo in 
Piazza Colonna. ! carabinier i li sciol­
sero nuovamen te o a r ros ta rono lo s tu­
d e n t e F raucescange l i . 

La protesta iegll italiani resiiestì a 7ima 
contro oa articolo di Ookjaimi 

Vienna l i — V 'ho già det to del l ' a r ­
ticolo di Col-ijaniii nel g io rna le Bj'e Zsii 
inginriuso per Crispi e n iente r iguar ­
doso pel R e . 

S t an t e l'impiressioue da esso prodotta 
la colonia i ta l iana qui residente h a pro­
testato col seguente indirizzo spedito a 
Roma, al P res iden te del Consiglio : 

« I so t toscr i t t i , membri delia colonia i-
taliana resident i in Vienna , hanno let to 
nel numero dèi 26 gennaio p. p. della 
rivista Die Ze t, che si pubb ioa m que­
sta città, un ar t ìcolo sot to 11 nome del 
sig. Napoleone Colajanni, deputa to al 
Par lamento , in cui si contengono delle 
espressioni i r r ive ren t i all 'indirizzi) di S. 
H . i r R e e del le basse contumel ie con­
tro l 'Eccellenza Vos t ra , 

«Profondamente ,of fes i nei loro sent i ­
menti d ' i n a l t e r a t a devozione per Sua 
Maestà , è di s incero r ispet to p e r Vo­
s t r a 'Eccellenza, indignat i inel vedere 
come un r app re sen t an t e del paese lo 
deuigr i al l 'eataro, acoiecato da faziose 
i re di par t i to , sentono il bisógno di pro­
tes tare ene rg icamente con t ro una simile 
inqualificabile pubblicazione, ' e di affer­
mare in questa c i rcostanza la loro am­
mirazione per l 'alto senno è l 'abnega­
zione con cui l 'Augus to Sovrano regge 
le sorti dela patr ia ; a fanno voti che 
r E c c e l l e n z a Vostra possa l u n g a m e n t e 
assisterlo ooll 'opera Sua enèrg ica ed i l­
luminata , compiendo le savie r i furme i-
niziate, dalle quali il paese già inco­
mincia a r i sen t i rne i benefici effetti », 

a vuoto e perchè I' andamento del mer­
ca to lasci s e m p r e a des ide ra re . 

Osserviamo t u t t a v i a che le pa r t i t e su 
piazza, e sono in pifool numero , t enu te 
a prezzi che segnano qualche facili ta­
zione, t rovano il loro oo i loc imento ; loo-
c h e prova che il consumo es tero ha de! 
bisogni in seta , i quali , parò, par II mo­
mento , non sono u rgen t i . 

(Dal Soh). 

Bollettino dalla B o r s a 
UDINB, 12 febbraio 189».; 
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Tempo probabile: 
Venti freschi forti merMIoaalì — Cielo co­

perto piovoso. 

V I A CEXICIS 
Presso le Cartolerie Marco 

Bardusco trovasi in vendita una 
bellissima Via Crucis in oleo­
grafìa delle dimeasioni di 60 
per 86, al prezzo di Lire 80. — 
L'edizione è artistica e farebbe 
ottima figura in qualunque 
chiesa. 

Altre edizioni a prezzi minori. 
Corciui e cimieri a prezzi di 

fabbrica. 

NOTIZIE E DtSPÀCCi 
DEL. MATTIITÌO 

L'assoluzione dei socialisti a Roma 
RomaH — Il tribunale ha 

pronunciato, or ora, una sen­
tenza di assoluzione per tutti 
i 30 socialisti, per nou provata 
reità. 

Gl'imputati uscirono dall'aula 
gridando:* Viva il socialismo» 
in mezzo agli appianisi del pub­
blico. 

La China vuole ad ogni costo 
affrettare la pace col Giappone 

Londra H •— Il Times ha 
da Pechino che il Governo ehi-
nese inviO pieni poteri ai pro-
prii ambasciatori incaricati di 
trattare la pace col Giappone. 

Ciò permetterà agli ambascia­
tori — che si trovano a Na­
gasaki — di riprendere i ne­
goziati. 

ANTONIO ANQBU, gerente reaponiabiìe. 

NOOyAIMPBlSA POMPE FOHIBBI 
O. B. BELGRADO 

Udine, via Cavonr li, e ila Pratettara 10. 

Ija nnova Impresa pompe fonebri oltre clie alle 
•olile o a r r o z z e d i p r i m a , s o -
o o Q d a e t e i : > z a o l a s s e ed ogni genere 
dì forniture inereoti alle meleaìme, poaiiada pure 

M Carrozza li f ìilsslma cta 
fabbricata reoeDtemeDto, con tatti i migliori re-
qoiiiti del laaao e dell'arte, chiama da orìatalti, 
fòraita di ricchi o prègoToli n'ddobbi; ed U pur-
«onala, ^T qresta, sntk provvisto di «peot&la 
vestiario, àmereaia da quello àeììù s.ltx& CISMÌ, 
ed armonizzante colta belletxa a rioobessa delU 
•addetta carrotza di gran las^o. 

X'impreaa, aosbe ìodipeDdeDfemeQte dal tra-
•portò, muDito, eom' è, dei aeceaaari pamnebti 
ed arrddit provvede all' addobbo della etaaza, 
erezione del catafalco, dà a tutti l aervìii relativi 
alta mesta circoitansa. 

Trovasi provviita ài aa grande eigorElmento 
dì corone art^oiiili, come p>ire di corone dt fiori 
freichi, eco. 

L'IMPRESA. 

PreiBiataePilYilesiataFairicaCapplli 
ANTONIO TANNA 

U d i n e — Via Cavour —- U d l u e 

al serTizio di Sua Uaeatà U Bs 

Stagione Invernoo 
Svar ia to e ricco a s so r t imen to oappelli 

da nomo delle p r imar ie fabbriche d ' I t a l i a 
ed es te re . UDÌOO deposi tar io io Udine 
dei t an to r icercat i cappelli della celebre 
Oasft 7o!iliBoa e 0. di L o o d r a . Grandioso 
asso:-titn6nto di cappelli flessibili di pro­
pr ia fabbricazioite, da non temere ooa-
oo r r e iua degli a l t r i r iveodi tor i . S i fanno 
oappelli d'ogni foggia e colore , sia per 
uomo come pe r s ignora . 

Tiene pure uuo svar ia to ed esteso 
assor t imento di cappelli pe r s ignora e 
s ignorina delle pr imar ie modister ie i ta­
l iane ed estere , e g r ande deposito, di 
oggett i per guarnizióni di cappelli . Onde 
essere più puntuale alle ordinazioni di 
modister ia lia ora aumenta to il personale. 

Si eseguiscono commissioni io flori 
artificiali per oruamentt^ Chiesa, sa lo t to 
e guarniz ioai oappelli. 

Modicità nei prezzi. 

B0G1TÀ#HMLE 
di »80lonrazlone mntoa a ̂ uota fissa 

contro 1 danni d'incendio 
Stia Sàjiale In Torino, Via Orfane, S . 8 

La Società ass icura la propr ie tà m o ­
biliari ed immobil iari . 

Accorda facilitazioni ai Corpi Arami-
Qistrati . 

P e r la sua n a t u r a di assocìazlotie 
mutila essa si man t i e a s e s t r a n e a - alla 
speculazione. 

I benedci sono r i s e rva t i agl i ass icu­
ra t i coma r i sparmi . 

La quota a n n u a di assicnrazloao ea-
sendo fissa, nessun u l te r iore cont r ibuto 
si pn6 r ichiedere agli ass icurat i , e devo 
pagars i in gennaio . 

TI r i sarc imento dei danni l iquida t i à 
pagato in teg ra lmen te e subito. 

Le en t r a t e sociali o rd ina r i e sono di 
o l t r e q u a t t r o mlUonl e mozzo, dì l i re . 

II fondo di r iserva, per garanzia _ di 
sopravvenienze passive o l t r e le ord inar ie 
e n t r a t e , supera sol jnìliooi e mozzo di 
l i re . 

Risultato dell'esorcizio 1893 
L'ut i le dell' a n n a t a 1 8 9 3 a m m o o t a a 

L. 713,044.11 delle quali sono destinale 
ai Sotxi a titolo di risparmio, in ra­
gione del 7 per cento sulle quote pa­
gate in e per delio anno, L. 285,352.10 
ed il r imauen te è devoluto al fondo di 
r i se rva in L . 162,892.01. 

Valor i assicurat i ai 31 dioorabre '1893 
ooD polizze n. 164,896 L. 3,487,252,871.— 

Quote ad esigere pe r 
il 1894 » 3,802,42310 

Provent i dei fondi im­
piegati » 425 ,000 .— 

Fondo di r iserva pel 
1894 » 6,561,143.81 
_ Nel decennio 1884-93 si à in media 

r ipar t i to ai Soci in r i sparmi annua l i 
r i l , I O per cento delle quota paga te . 

L'Agente Capo 

VrorOBIO SOAW. 
Udine, P Ì M U del Doomo, 1 

CARTE PER TAPPEZZERIE, 
ÉPreiatìStaiteiitiiIelFitao : 
Rappresentante io Udine e; 

Provincia, il signor 8i«rffiiiKo| 
d Oiiantl i di d iv ida le , con̂  
Deposito in Udine ài negozio' 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
oatoveochio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la-
Ditta medesima trovasi un ricco-
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di-» 
stinte, a prezzi della ;r-assimu'i 
convenienza. , ; . ; , , 

Si assume pure i messa in 
opera di dette e . te, bordure 
relative, abbass n:enti, soffitti, 
a prezzi uditissimi. •.J'U':; 

Stanze complete da lire 10 a 
lire 200. 

t Tord-1'ripe ^ 
infsHiiìile dUtruttìre dei TOPI. I k 
SORCI, TALPE. — RaccomHndasi W 
percbc non paiicotogo por gli ani- ^ 
muli doiaestici come h pasta ba- J ^ ; 
(lese e altri preparati. Vendesi a ^ 
Lire I al pafico presso T Ufiicio ^ 
Annunzi d<;l giornale < Il Friuli » . p ^ 

Per i buongustai 
In via Ribis n . 1 8 sì vendono niaz-

zorini (ani t re selvaliqlie) in tu t t i i .g lo rn i 
della se t t imana a L . 3.60 a | pajo. 

Corriere commerciale 
Sete. 
Milano, i l febbraio. 

La giornata non fu an ima ta da serio 
r icerche e quelle poche esis tent i si t r a ­
dussero in basse offerte difUciloiente di­
scusse dai de ten tor i . 

La discrepanza di prezzo fra vendi­
tore e compra to re è d u n q u e la càusa 
pr incipale per la quale le t r a t t a t ive vanno 
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GRANDE D E PROSIT O IVI OBI L I 

L' antica Ditta Gerolafflfl ZaCii pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
l l a g n z z i a i d'ogni genere di M o b i g l i e occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. 1 8 0 a L. S O O O 
Camere da r i cev imento foderate 

io Stoffa Manil la d a e 1 3 0 a > I S O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali,armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate, 
„ Prezzi ia non temere craoorreia, laToro e serTizio iiaimtaliile. 
g MC- UDINE — Via Porta Muova N. 9 ~ UOlNE " « • 

$0000000000000000000000000009 



IL F R I U L I 

Tifi inserziom per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso i'Arorainistrazioiie del Giornale iu Udine 

O K A H I O I ^ K H H U V I A l l l O 

L A MIGLIORE A C Q U A 
PEft XA ,C0!^\SERVAZ10rVE E SVILUPPO 

DEI eA^^Eai E MiLA BABBA 

Puri flit* 

U, 2 ^ 
0 . 4.60 
M.* 7.0S 
D. 11.25 
0 , Ì8.a0 
0 . Ì7.M) 
D. 20.18 

Arrivi 
A VTIIrtJU-

a.6« . 
9.10 

tO.I4 
14.15 

isao ! 
•43.04 

ParltHu 
DÀ tsHnti 
0 . S#? r 
0 . S.2S 
0 . 10.66 

D. itao 
M..t8.16 
JP.wiT^l 
0.,,|2àO. 

tais 
.16.W 
I6a« 
2B.40 
18)40 

34S 
(•) ()a«i(o ,tréi>a.>i f^rni't i^waira.'"^ 

Una ohioro» folta e 
floente è degna corona 
della bajIeisM. 

I jN—rr-

( ) ^ 
L I torba ed i capelli 

aggiungono ali'uoBio a-
«petto di bel)e2zs, di.J 
forza e di senno l 

i POJitKBtà DA K)NTtllIM » ranci 
0, 6J5 9 . - 0 . 8.M R2S 
D. 7.66 0.55 D. 93» «OS 
0. 10.40 13.44 0 . 1439 wm D. 17.06 19.03 0 . ItWB 19M, 
0, 17.85 20£0 D^18.37 •i/iM 

OL CDIXX i ffoatoaa. D i fófttOdK. A CDIff 

0. 1.57 yjs7 M. e£2 9.05» 
M. 13,14 1S.46 0 . )Ji82 1&8? 
0. i73« i9.aa M. 17.14 ,19.85 
Colnsideua — Da Pòrtogniaro fW V^wù* 

alia 0 » lO.iS a 19.S2 Da 'Tetasa airìn) alta 
ora 18.16, " ' " ' " • ' • •; 

Dfc CA«4BBÀ A spiuM^iaso, jDi nm,M«iiU)da'&.»«iau 
0. 9.S0 , 10,1« ' 0. 7.64 S i s 
U. 14.4a isiss ' M. ISiltf ifJSB 
0 . 19.15 20.— 0. I T * : 18.8S 

DA CdlK» 
M. g.10 

i M. 9.10 
M. l U O 
0 . 15.10 
U. 19.44 

f CfTIDttC 
tf.4t . 
9.41 

12.01 
16.07 -
ao.ia 

i crnoatr ' ' 'i"isàè( 
O. lilO 
M, -9Ùi5 
M. W 3 9 
0 . 1«49 
O/30i30 

- 7 ^ 
10.86 
18.— 
Vt.li 
"•soia 

L'Aeqjia^dl C h i n i n a di A. Hl^jitne e » . è dotata di frayrania dejiiiosa, 
! impedisca iìnmeaiafaìnente la caduta dei 'capelli e della barba non solo, ma ne 
! agaroU lo svilappo, infondendo loro forra e morbideu», — Fa scomparire !a forfora 
IMàss'cnraalla giivioejia una Inssnreggiao!» capigliatura fio;, alla più tarda reci-hiaia 

Deposito generale da A n g o l o H l g o n e e C , Tln T o r i n o , a. 18, Mi lana) 
provasi da lutti i Farmacisti. Profumieri, Droghieri o Parrncchieri del Regno. 
5' ,A Udine da Enrico Maaoo chincagliere, fratelli Pelrozii pariuccbieri, Francesco 

I Minisini droghiere, Angelo Fabris farmacista. — A Maniago da Boringa Silvio fa--
^imacijla. ~ A Pordenone da Tamai Giuseppe nejroìiante. ~ A Spilimbergo da Or-
jlandi E. e Larise fraielìì. — A Tolmeiio da Cbinssi farmacista. 

ATOf E S T A T O 

« Signori AiVeBIiO Mieoi l JE e e . — M i l a n o , 
.« Ija xoslia-, Attiina. «Il CUlai'na'idi,soave profumo mi ta di grande sollievo ŝ 

Essa mi.arrestò iam^idiataraeRte la caduta dei capelli non solo, ma me li fece ere 
scere-e infume loro-afta'e vigore.'Le pellicola che prima ertno, in gr ode abbon, 
dan/.» snila testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei iìgli che avevano una ca ; 
pigliaiura debole e rara, coll'uso della v<»tra Acqua ho ass curato una, lussureg-
giaìito capigliaiura. » 

L'Acqua Iti C h i n i n a - d i As i se l a j . « igone e *,'. si fabbrica tonto sem­
plice che a base di essenza rbum, e si ven^'e: il flacone a L. • .50 e L. 9 ; e io bottiglie ] 
da 00 litro circa per l'uso delle lamiglie a U 8,50 la botliglia. 

A l l e «Bedix loni p e r p a e e a paa<nle aggla gere C e n t 80 { 

DA o s m i 
M. 2.66 

0. aoi 
' M. 16.42 
j 0 . 17.80 

A T I I X 5 » 
7.80 ' 

11.18-
19.88 

au7 

Dj»,3r|J5fT« -A COI" 
0. m iwT 
O. 9.— MS6 
0. WM 19.56 

1 ^ 

j ORAWO DELLA TRAI«VÎ ;A VWQSE 
Partenx9 Arrivi 

' OA e o l s l * A » , OAfff«i» 
R.A. a i5 9.65 

( R.A. tl.lO 12:66 
1 B. A. 14.35 llOS 

R. A. 17.90 19.13 I 

ParltKU AtitiH 
DA «• SAfflSta-, A ròlNI 

730 B.A. «J85 

US.40 'R»Ai'16.1» 
i 17.16 ,8..T.;18.86. 

klNCHIOaTHé;^! 
F inJeW)ite,p«r mircare ; la lingeria, T 

"• premiato ali'Espositione di , ;^ienn|Ji| 
' 1»73, Lirt l ! , i i . a ) , OaiJpne..Siv6n^,, 

tìil" Ufilcio AiinbniET del giornale il. J 
«Friuli» VIS Prefettura, è. 6, Crdinìi;'| 

AMTM]A,rJLLAlìE 
Elei pr is lÉ l fi Api Mmim 

9 1 O i F F I O A N O 
gli afeli! da nulatlie Ji petto, che genie poco aanipoloss «d eitrSDea alt» profosiona ha 
raeaao m ven'liU dslla apecialità ad imitaiioce dell'Anii-Sociifare Qdrofalo. 11 segratodl 
qij«st ultimo coo»iil« Dalla pteparaiiono e noli nella, forninla, che, diohiurBt» sulla bottiglie 
poi onera d» lutti imitala. Tale metodo di preparaiions è nolo al solo Oartfalo, e cWanqno 
è m ^railo di sapere che la prepsraiione divelsa di no medieioile lo può raodare di efttto 
negativo e ipesso nocivo alla aalnta dagli ammalali, 

Si prega qoindi rifiatare quelle bolligli^ ohe non portano aoU'elìeheUa e nell'iovolncro 
eiltrao laUrnia dall'iofcotow, Salcalart Oarpfalo, e rifijlsrs altre»! quello con Oroia- mi. 
«tiBoato di lotr.llre provaoienie e sotto altra demmlaiibnl, prapatala colla nioJa«ima 
formula dall'Anh-Sacrtfare ma cbs por Uoèpo riescono dannose per il modo divano di 
preparazione. 1 

Si vendo in Palernio presao l'invenlora a lira 6 1» bolliglia franse di spese. 

Depositi io Udina da Nardini dolt.J Fraiwesoo a tìiaojpio .poniBSS.Iii. 

Bilia».'g^^-*^'Oamiaa80BW»ì«»Eaaa 

gOOOOOOOOOOOOO^QOOQQPOOOOOOOO 
Q L a v o r i tipoj^raHci è i iubhiieuxioi i i d'uis;ui Q 
O geuere sì eseguiscono stella i i p o ^ r a f l u dei Q 
O *»IWM«le « pvmxltiU t^ t i a e o i i t e u i e i i z a . Q 
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rOiiTE DIGERIR BERE?? 
MEL 1720 

75 anni fa) il dotlo o distinto medico 
Florido Piombi celebrava il valore te-
rap'utico 0 dietetico della preziosa 
. tcquti d i i'Voci^ra L'iuhru, ed oggi 
gli scienziati più Doti ne continuano 
Je lodi con .splendidi atte.stati, fra i 
quali emergono quelli dei prof. Man-
togazza, St'ìrimola, Bèn.e<ijkt.,Cantani, 
Lbrijia, De Giovanai,"'ecc., tale da di­
chiararla senza 

tema di smentita La l^m Me ADiMlatìTIlH. 

il Ferro-China-Bisieri 
.liquore stomatico aperitivo, agisco sul 
sistema nervoso rinfoi-zaiidolo ; prima 
dei pasti eccita mirabitoente l'appetito 
e la sua bontà ed il suo valore è di-
mo.strato dalle innumerevoli imitazioni 
e falsificazioni poste in commercio, 
delle quali il pubblico dovrà- beri 
guardarsi. 

Pfemiata Stai, AparWolaiilco FRATELLI IN&E&NOLI Haaiio, C p logp,, p i 
stabilimento fondato nel 1817 — Il più vasto d'Italia ' ; 

S
V ^ V j r m v m e V P o p u g g i - Sementi di Trifoglio pratense. Erba jMedica, Lupinella, 
P l l f l l a n i i I Sulla, Erba Maggènga, Erba bianca, Giaestrina,.eoo. 
I l I l i WM W IjL t ^ C P e a i i - Avena Marzuolo, Frumento Marzuoìo, Segala, di , Pri-, 

,, mavera. Orzo, Granturco, Riso, Panico, Miglio, eco. 

Caaaelta contenente osa collezione 
di aemonti d'ortaggi e legami. 

nn Cartocci dalle migliori qnaliUi di sementi da T n 
7h orto, assortiti io maniera da produrre civaie h y 
"^ e legumi dorante tutta l'annata e baatanti fianco 
par ona famiglia di quattro o cinque persone. a 
Questi cartocci portano su una parte del aac- ^oiaitAi. 
chetto la iignra a colori dell'ortaggio relativa al seme 
che contengono, e dall'altra le norme per la coltivazione 
dal .medesimo. 

Cssaetta contenente S50 qualità ai seuien i di dori 
scelti fra le più belle per ornamento di giardini a per 
coltivasione in vaso. I venti cartocci componenlì questa j 
casuetta portano ciascuno il disegno a colore, del fiore 
che il sfjme produrrà, olire ad una descrizione detta? 
gliata per la coltivazione. 

Franco di tutta le spese in qualsiasi Comune d'tlaìia 
: 'X^. 3 . 5 0 . 

m \ H T T i Alteri feattìfell • Agru mi - Olivi ,• Gelsi • Piante di rimboschi mento - per yiali - per Siepi 
T Ì A E I A da difesa - per Ofiiameato Camelie - Magnolie - R«sa'- Abeti Cipressi-Rampicanti, 

Odlleaione composta dilSpiaote iaqéilaie:2 AiMo<.>ficln-2P8ri-2Meli,-2PfSchi-2Susini -2Coiogni 
Imballale e franche alla Stazione di Milana jUtpe I O . 

OoUeaione composta di l o ' p i a n t ò ài'- Rose in 10 color i : N. 6 Rose rifiorenti , N. 4 Rosa T h e a . 

Finanche ed mballfxle in.quakiasi Comune d'Italia, JAra » . 

Acqua fella GtroM 
preparata dalla premiata Ptofmaerla 

A.'»'r».^-io i,»!!(ef^c!,«, 
T E N E Z I A — S. Sa lva to re , 4822-23-24-25 

.^^^Wiiìl»^^,^ PQT,|H,TB RISIOMTOBI 
*^^Q}iiQ \ibY^ tfei capelli e della barba 

Quìiti iivivi pr oiMi irn.nio e9.<eiiil) u n ddh iolite.tiillljre, ,,.i _ . 
Ini!- la facoi!) di ridoa,iri! ai capelli ed alla liirbi il loro 'primitivo e naturale 
ciilore. 

Essa è la p ' à rap l i ln t l u t s i r a p i - o g r e s t l i ' a the si conosca, poiché 
Hvava i n j ee l i l » r r . u i l a t to li pills « li ujin'h rii, in pochissimi giorni 
U olt-oore ai capelli e i alla birba un Cjaatajinu « u«vo p e r f e l « l . La 
più preferibil.; alle, altre per.;hè, coianosta .li sj^l^U!' vuotili, e perchè la più 
economici non costando soltanto che 

Idre I>U£ la bottigUa 
Ttovi-ii Vendibile presso rUfd.ua Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 

Via Prefettora N. Q. 

I 
l 
=3 
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EPILESSIA 
e a l t re mala t t ia nervose, si gua r i ­

scono rad ica lmente colle celebri, 

polveri del lo 

STABILIKESfO CUSiRIHI 
d i B o l < > g n a 

Si trovano .in Italia e.fuori 
Delle primarie farmacie. 

Si spedisce gratis l'opnscole dei 
guariti. 

^Brunitore istantaneoÉ^ 
. „ ! , , , , - , 7 , . , . ' j i / s ' ; - , , f - f ! , l?: , .!.,l-i>'f • 

<Ù per pulire istentaneamente qua- | j | j . 
fc; lu^ique.mpt^jlo, oro,,..a|gjp.to, pao^ >2'' 

.§ . ' fong.broqzoi ottone ^cc, ^ e n i j s j i i g . 
• j a al prezzo di ,C^n,f̂ f,i,mi ? » ' Pf,e?«<> g , 
H rUficjo Annunzi .del Giornale il g r 
g PRlDt l , Udirne'Via della Préfet- g 
j a tara nOm. 6. , S 

Udina 1895 — Tip. Marco Bardasoo 


